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191. Il primo cittadino Ernesto La Salvia replica agli articoli “Il sindaco è in affanno” e “L’apertura di cardiologia a Bisceglie? Non c’entra con la chiusura di Canosa”, pubblicati dalla Gazzetta del Nord barese , domenica 7 ottobre 2012
Il primo cittadino, Ernesto La Salvia, torna a discutere della delicata questione della chiusura di alcuni reparti dell’Ospedale di Canosa, replicando quanto segue agli articoli “Il sindaco è in affanno” e “L’apertura di cardiologia a Bisceglie? Non c’entra con la chiusura di Canosa”, pubblicati dalla Gazzetta del Nord barese, domenica 7 ottobre 2012.
“Dobbiamo ammettere con franchezza che ci è poco chiaro il senso della risposta alla nostra lettera aperta firmata dal consigliere Sabino Caporale – ha dichiarato in una lettera aperta il sindaco Ernesto La Salvia, che è anche direttore del Pronto Soccorso di Canosa -. Certamente lo scrivente rappresenta il sindaco di tutti i canosini, ed è un dato di fatto che proviene da uno schieramento di Sinistra. Ciò nonostante questo non impedisce, a chi ritiene di averne cognizione, di occuparsi degli stessi argomenti di cui si è venuti a conoscenza fin dal Consiglio comunale monotematico, per ostacolare il volere della Regione che intende chiudere alcuni reparti dell’Ospedale di Canosa. Ci pare infatti strumentale sostenere che le cose vadano in un modo o nell’altro; strumentale che l’Opposizione non sia intervenuta, pur avendone chiare capacità, avendo Caporale gestito negli anni precedenti il nostro nosocomio (ex dirigente medico responsabile del presidio ospedaliero, ndr). Sabino Caporale, già negli anni della sua direzione del nostro nosocomio, non si oppose alla chiusura delle divisioni di Otorinolaringoiatria e di Oculistica, oltre alla cessazione della lavanderia e della cucina. Anche in quei casi le “chiusure” furono giustificate da una riduzione dei costi. E lo stesso Sabino Caporale si trovava tra coloro che condividevano tale soluzione, tant’è che la sottoscrisse”.  
“Non nego, da parte mia, una certa irritazione di fronte allo stato di cose – ha aggiunto il primo cittadino -. Si apprende, infatti, a mezzo stampa, che i 5 milioni di euro per il reparto di cardiologia dell’Ospedale di Bisceglie siano stati spesi dal 2002 ad oggi. In tal caso mancano all’appello i fondi necessari per l’assunzione del personale, in un numero adeguato alla costituenda struttura. 
Ritengo che sia difficile spiegare alla gente perché i fondi, pur provenendo da lontano, in questo momento storico così difficile si utilizzino per aprire una nuova struttura, chiudendone un’altra, tra l’altro ben funzionante. Non ne comprendo proprio la necessità.
Meglio sarebbe, se non ci fossero aggravi di spesa, lasciando le cose così come stanno; o altrimenti, sempre e solo se davvero necessarie al territorio, bisognerebbe riuscire a sostenere entrambe le strutture aperte. 
Ed il denaro per aprire i reparti necessari e promessi dalla Regione? Dove sarà reperito? Bisogna poter sostenere i costi di due terapie intensive neonatali a distanza di pochi chilometri l’una dall’altra e che richiederanno circa 50 medici tra pediatri ed anestesisti. Bisogna ancora strutturare il reparto di Riabilitazione ad Andria, polo d’urgenza, mentre si chiude la Chirurgia plastica, l’Oculistica, l'Otorinolaringoiatria e l’Urologia!
Ribadiamo che quello che ci preoccupa non è tanto e non è solo la chiusura dei reparti del nostro ospedale. Questo può essere compreso ed addirittura condiviso nell’ordine della razionalizzazione. Siamo invece preoccupati per la salute dei cittadini”. 

“Quello che manca al Piano di razionalizzazione regionale è la strutturazione di percorsi alternativi che diano uno sbocco concreto al trattamento delle patologie acute – ha sottolineato il sindaco La Salvia - , così come si evince dalle difficoltà che ogni giorno affronta il Pronto Soccorso dell’Ospedale di Canosa. Ci pare, ancora, difficile comprendere quale sia la strategia della Direzione generale aziendale: riteniamo voglia trincerarsi dietro i Dipartimenti ospedalieri che già stanno deliberando proposte di riduzione dei posti letto e di chiusura di reparti, motivandoli con la mancanza di personale medico ed infermieristico. Se sin dal 18 luglio scorso non è più possibile assumere nuovo personale, mi chiedo, com’è possibile fare contratti a medici ed infermieri anche solo per un mese, così come sta avvenendo?” 
“Ulteriore elemento di criticità – ha evidenziato il primo cittadino - è contenuto nella prefazione alla Dotazione organica realizzata nei giorni scorsi dalla Direzione generale della Asl Bat. In questo atto si dice chiaramente che non è possibile ottemperare alla normativa regionale mai abrogata, risultando pertanto in netto contrasto:  in una parola "illegale". 
Si chiarisce pure che l’unica ragione di tale dotazione è il contenimento della spesa e non già l’adeguamento della parte infermieristica o medica al numero di prestazioni e di pazienti. Ci consola pensare di poter confidare sulle capacità manageriali del dott. Caporale – ha affermato stizzito La Salvia -.  Da quanto afferma nell’articolo, infatti, il suo intervento potrà essere risolutore”.

“Non permetteremo la chiusura di nessuno dei reparti locali – ha concluso il sindaco - senza la contemporanea dimostrazione che esistono percorsi alternativi e che siano stati “rinforzati” i reparti degli Ospedali limitrofi. L’alternativa sarebbe soltanto quella di mettere a repentaglio la pelle dei cittadini già tartassati e sempre meno serviti”. 
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